
ALIMENTAZIONE COr 
Ora i consumatori 
vanno all'università 
Iniziative prese a Milano da Agrisalus e a Piombino dalla Coop «La proletaria» 

U consumatore va all'unl-
vantU. Sono diverse Infatti, 
le Iniziative che sotto la deno* 
mlnulone università del con­
sumatore,, informano ed edu-
cino IU uno del più Importanti 
problemi del mondo contem­
poraneo, Agrlulus — Associa-
alone luliana agricoltura, ah-
mentulone salute e difesa dei 
consumatori — ha dato avvio 
• Milano — come già e avve­
nuto a Roma — a tre corsi di 
particolare attualità e interes­
se, sulla base di proposte sca­
turite da segnalazioni di per-
sone che Intendono agire con 
più determinatone sul terre­
no del consumerismo 

Il primo di questi corsi si è 
tenuto a Milano la acorsa setti­
mana, Era dedicato ai genitori 
con tigli in età scolare e aveva 
per tema' tLa refezione scola­
stica' qualità di un servizio» Il 
secondo corso Iniziera nella 
seconda settimana di aprile e 
si svolgerà in 10 Incontri con 
la partecipazione di esperti del 
settore Avrà per tema iLa co­
scienza della pubblicità! 
Sempro nella seconda settima­
na di aprile Agrisalus darà 
l'avvio al terzo corso dedicato 
a iSaiute e benessere, uso e 
abuso dei farmaci, • • • 

•Università del Consumato­
re! si chiama l'Iniziativa che la 
Coop La Proletaria di Piombi­
no • l'amministrazione comu­
nale di Qrosseto hanno Inau­
gurato mercoledì 11 marzo nel 
capoluogo maremmano 11 no­
me, Ione un po' ambizioso, 
vuole in realtà significare 
qualcosa di molto semplice 
l'obiettivo di tornire al consu­
matore In Quanto tale, quindi 
ad un pubblico vasto ed etero­
geneo, una serie di informa­
zioni ed approfondimenti su 
Suestlonl che lo riguardano 

•r tar questo la Coop si è po­
st* almeno due problemi il 
linguaggio ed I contenuti Le 
forme Iel la divulgazione, in­
tatti, non sono meno impor­
tanti dei suol contenuti C'è 
troppa faciloneria accoppiata 
alle edulcorazioni della pub­
blicità da una parte e al toni 
astrusi del falsi santoni della 
scienza, dall'altra, in circola­
zione, mentre non sono molte 
le occasioni in cui si tenta di 
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dare al cittadino una analisi 
avanzata o al tempo stesso ri­
gorosa e realistica di quei pro­
blemi vento 1 quali 11 consuma­
tore è oggi assai sensibile e di 
cui sollecita risposte che spes­
so la scienza o l'industria, por 
ragioni diverse, e non tutte 
•nobili*, non sono in grado di 
fornirgli L Università del 
consumatore diventerà cosi un 
appuntamento annuale, con 
tanto di iscrizioni e temi mo-
notemiticl da svolgere in una 
serie di lezioni-dibattito 

Quest'anno la Coop e 11 Co­
mune di Grosseto hanno deci­
so di affrontare le complesse e 
Inquietanti tematiche del rap­
porto fra i consumi e l'am­
biente È un tema quasi impo­
sto dall'attualità ed è diventa­
to ormai un tratto caratteristi­

co delle nostre azioni quoti­
diane più elementari e sconta­
te come il mangiare una meta 
o il vestirsi Chi nel momento 
in cui gode di un bene di con­
sumo, non pensa, magari In­
consciamente a cosa ne fora 
quando diventerà un rifiuto a 
come è stalo prodotto se è bio­
degradabile o meno, se fa be­
ne o male, be contiene additivi 
o coloranti se è contaminato'* 
«È il segno che il problema del 
rapporto consumi e ambiente 
più che viverlo lo soffriamo» 
dice il coordinatore scientifico 
dell Università del Consuma­
tore Giuseppe Taponeco che 
da anni si occupa del dramma­
tico problema dello smalti­
mento dei rifiuti «E non vedo, 
non capisco perchè debba es­
sere cosi» «.Questo problema 

infatti va affrontato e risolto 
come tutti i problemi che si so­
no presentati nel corso della 
stona dell Umanitài continua 
Taponeco «anche perchè è 
frutto dell attività umana, 
quindi è 1 uomo stesso che, 
modificando 1 suoi comporta­
menti arriva a capire quali so­
no i limiti oltre i quali non si 
può spingere^ E modificando i 
propri comportamenti stu­
diando, analizzando il proprio 
«essere» consumatore, il citta­
dino può capire tutto quanto 
avviene al di fuori di lui, e può 
incidere sulle scelte Ma sulle 
scelte di chi' Risponde Aldo 
Soldi responsabile del settore 
Soci e Consumatori della Coop 
la Proletaria «.Non solo sulle 
sue evidentemente Ma "at­
traverso ' le modificazioni dei 
suoi comportamenti, può an­
che indurre mutamenti nel 
complesso sistema di produ­
zione, trasformazione e distri­
buzione dei beni di consumo 
di prima necessità» 

Il punto di partenza, però è 
sempre lo stesso, aggiunge 
Soldi «Non tanto una semplice 
denuncia dei problemi ma 
una analisi rigorosa dei fatti 
ed una indagine sulle prospet­
tive nel campo della ricerca» 

Le idee insomma ci iono E 
anche abbastanza chiare 1 
consumatori di Grosseto han­
no intanto risposto abbastanza 
bene alle prime due conferen­
ze quella sull uso e l'abuso dei 
fitofarmaci in agricoltura e 
quell altra, dal titolo suggesti­
vo — iDal campo al piatto» — 
su come arriva il cibo In tavola 
attraverso i processi industria­
li e domestici Mercoledì 25 il 
professor Francesco Ciardelli, 
dell università di Pisa verrà a 
parlare di un argomento 
quantomai di moda la plasti­
ca Mercoledì 1° aprile sarà la 
volta di Fulco Pratesi e di un 
tema, «L ecologia domestica», 
che mette, per un momento, la 
famìglia al centro del variega­
to sistema produttivo dei rifiu­
ti Infine, mercoledì 8 aprile, il 
Prof Taponeco, l'assessore ai-

Ambiente della Regione To­
scana e Antonio Ferro, della 
Lega Ambiente, cercheranno 
di dirci a che punto sono le 
tecnologìe per lo smaltimento 
dei rifiuti 

a.b. 

Analisi standard 
alla Cee per gli 

ormoni nella carne 
La Cee ha varato una nuova direttiva che, per rendere univo­

che nella Comunità le disposizioni sull'Impiego di ormoni negli 
allevamenti zootecnici, stabilisce una serie di norme comuni 
alle quali si dovranno attenere gli Siati membri nella ricerca di 
residui di vario genere negli animali e nelle carni fresche La 
direttiva e stata pubblicata recentemente sulla Gazzetta Ufficia-
le Italiana n. 87 e obbliga gli Stati della Cee a sottoporre alla 
Commissione di Bruxelles, entro il 31 maggio prossimo, un pia­
no relativo alle misure che saranno adottate per l'individuazio­
ne dello stilbene, delle sostanze tireosUtiche e di quelle ad azio­
ne estrogena, androgena e gestagena, ad eccezione di quelle 
attualmente autorizzate Entro il 31 maggio 1988 do\ranno in­
vece essere presentate le misure riguardanti le altre sostanze 
Impiegate in zootecnia, antibiotici, sulfamidici, antimicrobici, 
tranquillizzanti, antiparassitari, contaminanti dei mangimi e 
dell'ambiente Entro il 1° gennaio 1989 la Cee stabilirà analoghe 
misure per i volatili da cortile ed i prodotti dell'acquacoltura 

Un banchetto lungo un 

f;lorno, Di cammino, a passo 
onta, con soste gustose 

Tanto prevedono a Parma 

f ll organizzatori di Menu 
la 11 a, la fiera che al svolgerà 

nel nuovi padiglioni fieristici 
di Saga nuota dal 23 aprite al 
3 maggio. Diversamente dal­
lo solite fiere. Inquadrettato 
ed organizzate in stand in fi­
la, a Menu Italia l padiglioni 
saranno contrassegnati da 
un percorso colorato che 
porterà dagli antipasti alle 
«delikatessen» finali Ma la 
parola tedesca dovrebbe es­
sere bandita, dal momento 
che. come dice II molo della 
manifestatone, mal ia — e 
tn particolare le regioni Ita­
liane — saranno protagoni­
ste, In una fiera rivolta In 
farticolare al consumatore 
Inale, la gente avrà modo di 

togliersi una serie di voglie 
dall'acquisto di prodotti di 
località lontane — sono assi­
curate lo presenze delle re­
gioni mediterranee. Cala­
bria, Sicilia, Puglia — alla 
documentazione scientifica 
sulla dietetica, attraverso 
appositi servizi, e poi conve­
gni. spettacoli e musica Ci 
sarà un occhio anche al mer­
cato' proporre prodotti tipici 
italiani all'estero, ad esem­
plo, dove il leader della pro­
duzione nazionale per presti­
gio. la pasta, sta già conqui­
standosi nuovi spazi Ma ci-

Un banchetto lungo un giorno 
(ma Menu Italia dura di più) 

bo significa anche rlflesslo-
neestudìo èquellochcstan­
no facendo due noti esperti 
di gastronomia, Massimo 
Alberini e Vincenzo Buonas-
sls), nell'intento di costituire 
un corpo principale di ri celle 
nazionali, attingendo dalle 
regionalltà diverse A Menu 
Italia queste ricette selezio­
nate saranno riproposte a 
rotazione attraverso il menu 
di due ristoranti Interni alla 
fiera e poi raccolte In un vo­
lumetto Ma l'idea diffusa 
che esistano soltanto lo cuci­
ne regionali è ancora valida'* 
«Se mettiamo a confronto l 
repertori delle varie cucine 
regionali — dice Vincenzo 
Buonasslsl — constatiamo 
che esiste un gran numero eli 
ricette comuni se le mettia­
mo Insieme, è possibile con­
trapporle alle altre cucine 
nazionali Mi riferisco in 
particolare alle paste asciut­
te, fresche e secche, diffuse 
da secoli in tutta la penisola 
oggi gli spaghetti costituì-

t—tr*—ir» 
scono il cibo nazionale Poi ci 
sono 1 pasticci ed 1 timballi, 
focacce e torte rustiche, salse 
e ragù, Indubbiamente ca­
ratteristiche dell'Italia, e 
tutte le preparazioni basate 
sulla tecnica del fritto e del 
soffritto Oggi si comincia a 
pensare che tutte queste pe­
culiarità regionali possano 
avere uno specchio, un'e­
spressione unitaria anche 
nell'arte della cucina Nel 
Rinascimento — prosegue 
Bonasslsi — la civiltà italia­
na della tavola ebbe vigore e 
si diffuse In tutto l'Occidente 
con carattere unitario fu la 
"grande cuisine", la grande 
cucina internazionale del 
tempo, esportata dall'Italia 
Insieme al suoi artisti archi­
tetti e uomini di cultura 
Oggi un made In Italy espor­
tabile in tutto il mondo esi­
ste e si può confrontare con 
le maggiori cucine naziona­
li- Cucine regionali che as­
surgono a livelli nazionali, 
quindi Ma 1 vini di accom­

pagnamento? A Menu Italia 
sono in programma inter­
venti interessanti anche in 
questo senso Dino Boscara-
to, presidente dell'associa­
zione italiana sommellers, 
che raduna circa seimila tra 
professionisti e appassionati 
del buon bere, sarà disponi­
bile a Parma insieme al suoi 
collaboratori per studiare 1 
migliori accostamenti E, 
sempre nel campo del vino, è 
stata preannunclata una cu­
riosa manifestazione, che 
normalmente è riservata a 
pochi ricchi hobbisti un'a­
sta di vini d'annata, t cui 
prezzi potranno anche supe­
rare Il milione di lire Nor­
malmente a queste aste con­
corrono appassionati che 
non sono attratti dal valore 
del vino, ma sono stimolati 
da ragioni culturali spesso 
dietro una grande etichetta 
— all'asta di Parma parteci­
pano bottiglie sigillate nel 
secolo scorso — Ce solo il ri­
cordo di un grande vino, vi­
sto che tutte le sue caratteri­
stiche più «nobili» si sono de­
positate sul fondo Ma 
ugualmente l'asta può rive­
larsi un divertente spettaco­
lo di vita, che ricorda come 
intorno al cibo si celi un pa­
norama vastissimo di atteg­
giamenti, di passioni e di de­
sideri che superano ampia­
mente il puro valore della so­
pravvivenza 

Patrizia Romagnoli 

Lo spumante diventa un vino «a tutto pasto» 
GENOVA — Un tempo gli italiani bevevano 
spumante solo a Natale, o giù di 11 Oggi inve­
ce le abitudini sono cambiate, almeno per lo 
champenols di casa nostra circa il 60% del 
prodotto viene venduto fra gennaio e otto­
bre, Le feste di fine anno si riservano ancora 
un buon 40%, pari a cinque milioni di botti­
glie Ma è II minimo che ci si possa aspettare 
la «destaglonallzzazlonc* è ormai una realtà, 
lo spumante classico sta conquistando pala­
to e tasca del consumatori, i quali lo hanno 
giustamente acoperto come vino da «tutto 
pasto» 

La vinificazione dello spumante «classico* 
avviene secondo il metodo champenols, che 
fu perfezionato nelle campagne di Rctms 
dall'abate Perlgnon (non deve essere confuso 
con il •metodo charmal», il quale comporta la 
riformentazonc In autoclave ed è solitamen­
te usato per gli spumanti dolci) Lo champe­
nols viene prodotto con uve Pinot e charrion-
nay che secondo le e I assi f le ozoni dell'Istituto 
dello spumante classico italiano, devono 
provenire dall'Oltrepò Pavese, dal Trentino 

Alto-Adige o dalli * rum i.icnrti Queste so 
no le tre zone «riconosciute • i-ichc so — biso­
gna aggiungere — non mane ino in li ri ss in-
ti sperimentazioni uttuait in a n i diversi e 
persino con uve diverse ( ci esempio il vor-
mentlno) 

Il salotto allestito daM Istituto al Ribt-In-
terfooddi Genova ha offerto li pnssibiliti di 
raccogliere opinioni r il iti •freschi, sull'an­
damento delle venditi nel lWiii I annata e 
andata bene nel senso ri i ha e t nfe rm no la 
tendenza ad una crescente affezioni vtisnil 
prodotto Ormai nel nostro Paese si vendono 
due bottiglie di «tlasvir o. pi r o| ni hotliRlia di 
champagne fr in te se I d i un In I risultato 
persino non ore \ edibile solitquilehe annoia 

l istituto dirotto da Ai n i Pt se nti non i 
un ente pubblico In n un i sonatone pri­
vata che riunisce diluissi tic aziende I i cui 
produzione di rhampt n usi opre i in a il 7()"„ 
del totale il aliano Ni ilo s< ors . anno li i aiti­
ne aderenti hanno vt minti» più di otto ni il li­
ni e i-lnqueu ritornila bottinile di spun ante 
classico ( on un li < ri me nto di un milioni di 

bottiglie rispetto al 1985 (equivalente al 
M ri%) A queste bisogna aggiungere non 
meno di tre milioni di bottiglie messe In 
commercio da aziende non controllate -Lo 
spunumU ( I issicoò conosciuto ditali italnm d.i 
non più di dodici .inni — ha commentato il 
presule nie dell Ismutu conte Denari — ma in 
qui sio pi nodo abbiamo compiuto pdssi da gì 
g inu m I !<)?•) il consumo era sfarò di quattro 
milioni di bottigln oggi fi è triplicalo ed ha 
l io, ime nfi MJpe r.iio il consumo di champagni 
(r me i M V< H •>lilì sono si ni \ e nduU compk s 
s/v munti in li ili i U milioni di bottiglii di 
< / is-.it i e i turo t> milioni di e h imp-igm « Un 

. | n pr . prc pulsilo ,(h. d i l e 
slum affinimi nto de i mt UKII di vinificazione 
e dinotile III iliquilit i *Sotto out sto profilo Li 
li^i t muti hst i ma i nostri p,ir,imi tri 
stimi piu nsintti\i di qu< III n t/ion.ih — hi aj; 
L,IUI l Hi turi— /<( turi Ih nguird,mo It uve 
tpt r h e/tv ih \i ti ngono ipposili rtgistn in ogni 
i mi FI IJ e t li ni;» di nulur mune /« .in ifist 
i numi In < m,s moli un b. sui uni <ompiutt 
ddi Istituto di i nologui di II I nn i rsit.i i moli 

ca Dopo qui sta selezione gli charnpvnon ven­
gono sottoposti al giudizio della commissione di 
di gustazioni composta da sette mtmbn In 
gì nnaio la tommisAone ha lavorato per 48 ore 
di bigami ni I distillo di Piacenza ed ha stilato 
lì consui la classiF ca dei vini controllati' 

Purtroppo manca ancora una incisiva azione 
di penelnzione- sui mercati (.suri pare the ai 
soci dell Istituto non mliressi La concorrinza 
de gli spumanti sp ignoh d ti prt zzo pm conve 
n» ntt scorarla le isportazioni M i proli ibil 
mi nle giae a tinche un pe rsisle ntt compie sso di 
mft noni1» ne i tonfronu de Ito champagne È un 
ve ro peccalo pi u he l industria vinicola ualia 
n i non potrebbe. e he trirre giovami nto da un 
lincio in gnndi stile allestirti I unica cosa 
ehi f rsi manca ancora al •( I issici)» itali ino e 
unminhio un tu mi svi Ilo afzecciin in gra 
di d it fermarsi tu limimi e di rendi ri il 
prc dotto subito ni ibilt tn luitn il mondo 
Nonostanli ^li sf ni < n piutt il tinnit •buono» 
non t ani i ra saltato fuori I Istituto ci prove ra 
ani ot.i fjuisti volti ton un roniorso fra li 
â e tu» ili eojiiunii mone Sodo a e In loci a 

Pierluigi Ghiggim 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e comment i 
/ 13 MORTI di Ravenna 
•* hanno fatto gridare da 
più parti, e giustamente allo 
sgomento, all'indignazione e 
alla vergogna per un Paese 
che, pur proclamandosi civl-
fe e industrialmente avanza­
to, tollera che possano sussi­
stere ancora condizioni di la­
voro che di civile hanno poco 
o nulla e nelle quali la digni­
tà della persona e financo la 
sua incolumità non trovano 
tutela 

Ma questo nostro Paese 
subisce soltanto simili situa­
zioni, che si proclamano a 
gran voce — quasi a esorciz­
zarle — come estreme e mar­
ginali, o non crea piuttosto le 
condizioni perchè tali episo­
di di massimo degrado della 
civiltà anziché marginali ri­
schino di estendervi per dive­
nire se non la regola, quan­
tomeno sgradevoli «incidenti 
di percorso; da mettere nel 
conto in ossequio alle supe­
riori esigenze del mercato? 

Avevo pudore ad affronta­
re tali argomenti dopo la tra­
gedia di Ravenna, per il ti­
more di venire accusato di 
strumentallsmo o, peggio, di 
sciacallaggio politico Ma su 
l'Unita di lunedi 16 marzo ho 
letto l'editoriale di Antonio 
Basso II no dall'eloquente ti­
tolo *Neollberlsmo e lavoro 
nero* e ho misurato come le 
mie preoccupazioni non sia­
no poi tanto isolate e pere­
grine, ma Introducano inve­
ce a temi di fondamentale ri­
lievo, sul quali si misura 11 
livello di civiltà anche giuri­
dica di un Paese 

Oggi la cosiddetta scelta 
neolìberista compiuta dal 
nostro Legislatore è tnequi-
voca essa sostanzialmente 
affida (anzi, delega) in modo 
velleitario e illusorio al libe­
ro mercato e alle sue leggi 11 
compito di risolvere, fra gli 
altri, I problemi della disoc­
cupazione, specie giovanile 

Così, manifestando gran­
de fiducia per le capacità 
taumaturgiche del libero In­
contro tra la domanda e l'of­
ferta di lavoro finalmente 
svincolato dai fastidiosi lacci 
e lacciuoli dei passato, si è 
abbandonata la regola delle 
aòsunziont per chiamata nu­
merica, si è generalizzata la 
possibilità di stipulare con­
tratti a tempo determinato, 
si sono ristretti eli spazi del­
la presenza sindacale, si so­
no avanzate proposte di leg­
ge per deresponsabilizzare le 
Imprese nella gestione dei 

le risposte 

Caro Unita, 
sono un lavoratore dell Enel 

e ti scrivo per auere se possibile 
alcuni chiarimenti riguardanti 
lart 19 del contratta di laioro 
dei dipendenti deli ente Con 
tale art 19 modificato con il 
contratto del 1983 SÌ è intro 
dotta una discriminazione tra 
dipendenti dell Enel in pos­
sesso dello stesso titolo di stu­
dio, consistente nel diverso 
trattamento che viene riserva­
to ai dipendenti m possesso di 
titoli di studio assunti alt E-
net con specifici bandi di con­
corso e t dipendenti che invece 
hanno conseguito tali titoli di 
studio m servizio (laioratori 
studenti) 

Mentre t primi vengono as­
sunti con la prospettiva di una 
-carriera già programmata' 
con una certezza di raggiunge­
re almeno un determinato li­
vello nelt ambila della struftu-
ra aziendale per i secondi non 
e è nessuna garanzia pur aven­
do lo stesso titolo di studio e 
senza dubbio una maggiore 
esperienza lavorativa ouuia-
mente acquisita per anzianità 

f lavoratori studentt si tro­
vano quindi discriminati e 
danneggiati in quanto il loro 
titolo di studio itene divena-
mente valutato da quello dei 
nuovi assunti non tenendo 
conto ne del sacrificio compiu­
to dai lavoratori studentt ne 
del vantaggio che per l Enel 
comporta l arricchimento tec­
nico culturale dei propri di­
pendenti (eppure non si parla 
che di professtonalita'") 

A tutto questo si aggiunge 
poi il fatto che ai dipendenti 
che si sono laureati o diploma 
ti in servizio viene corrisposta 
una indennità per il consegui­
mento di detti titoli di studio 
sotto la ejoce -aumenti biennali 
di anzianità convenzionale* 
(Abaci 

Da una parte quindi si rico­
nosce a tutti gli effetti tali tito­
li conseguiti attraverso il pa­
gamento di detta indinnifa 
mentre dati altra parte si di-
sranoscp tali titoli non asse­
gnando il giusto mquadramen 
to come ai nuovi assunti con 
pari titoli di studio 

In merito a questo proble 
ma ci sono state anche alcune 
mterragazw u parlamentari 
sia alla Camera da parte del 
fon iioaie sta al benato dai 
senatori Ih Corata e Petrara 
tutti del gruppo comunista m 
data 3 aprile 1984 affinché si 
proLtcdcss-e a modificare tale 
situazione discriminante con 
la modificazione dill art 19ci 
tata 

I*auhe purtroppo tutto è ri­
masto m tari tifo e usto che an 
che con il recinte rinnovo con 
trattuale tale situammo di 
scriminanti é rimasta mi arto 
ta nella sostanza chiedo un 
tosfro parere in mento alla 
questione e se fosse eientual-

Riflessioni dopo la tragedia di Ravenna 

Nel segno della precarietà 
processi di rlcollocazione 
delle eccedenze di personale 
e per sostituire alla tutela 
garantista contro i licenzia­
menti illegittimi la monetiz-
zaztone del posti di lavoro E 
chi obietta che le esigenze di 
competitività e di modernità 
dell'Industria Italiana posso­
no forse essere soddisfatte 
senza sacrificare necessaria­
mente e sistematicamente i 
principali diritti del lavora­
tori (ricordate lo Statuto dei 
lavoratori, intitolato alla tu­
tela della libertà e della di­
gnità del lavoratori?) viene 
accusato tìl oscurantismo e 
di arretratezza culturale e 
giuridica 
¥ A TRAGEDIA di Raven-x - / na ha riproposto, tra eli 

altri, anche Ù problema della 
sempre più diffusa assenza 
del sindacato tn molte situa­
zioni di lavoro Certo, il sin­
dacato, in una situazione di 
degrado, non risolve tutti l 
problemi, ma la sua presen­
za è sempre sta ta garanzia di 
attenzione per l valori della 
persona, di denuncia delle si­
tuazioni di attentato alla si­
curezza e alla dignità del la­
voratori e ha costituito spes­
so l'unico contraltare capace 
di non far degradare nella 
barbarie situazioni caratte­
rizzate — og#i anche con i'a-
vallo del Legislatore —• dalla 
notevole precarietà della tu­
tela del diritti delle persone 
Ed allora le drammatiche vi' 
cende di questi giorni mi 
hanno riportato a considera­
re con particolare attenzio­
ne, tra le varie leggi *neolibe-
rlste» che 11 Parlamento ha 
introdotto negli ultimi tempi 
o è in procinto di Introdurre, 
una particolare disposizione 
presente nella normativa di 
Incentivazione all'assunzio­
ne della manodopera giova­
nile (come erano giovani la 
maggior parte delle vittime 
di Ravenna), per lo più pas­
sata tra l'indifferenza gene­
rale e la passività delle orga­
nizzazioni sindacali mi rife­
risco a quella norma che di­
spone enei giovani fino al 29 
anni assunti con contratto di 
formazione e lavoro (art 3 
comma 10° della legge 

19/12/84 n 663) e i giovani 
assunti come apprendisti 
(art 21 comma lh della re­
cente legge 28/2/87 n 66) 
«sono esclusi dal computo 
del limiti numerici previsti 
da leggi e contratti collettivi 
di lavoro per l'applicazione 
di particolari normative e 
istituti' E tra tali 'normali' 
le e istituti', che compren­
dono — almeno finché non 
sarà totalmente smantellata 
— la normativa di tutela 
contro i licenziamenti Me* 
gitttmi, rientra anche tutto II 
Titolo III dello Statuto dei 
la\oratori, che disciplina la 
possibilità di costituire le 
Rsa, di fruire del permessi 
sindacali, di svolgere le as­
semblee e i referendum eco 

Ora, se comprendo pur 
senza approvare (sono un 
nostalgico garantista; che 
un imprenditore possa esse­
re Incentivato a fare nuove 
assunzioni ove eli venga ga­
rantita la liberta di licenzia­
re anche superata la fatidica 
soglia del quindici dipenden­
ti, trovo incivile e profonda-
men te reazionario che ti 
*non computo' del giovani 
neoassunti autorizzi per leg­
ge la non presenza e l'estro­
missione dalle aziende del 
sindacato e francamente mi 
lascia sbigottito il passivo si­
lenzio di quest'ultimo su tale 
questione 

S AREBBE così Incivile, re­
trogrado e oscurantista 

pretendere che t giovani 
neoassunti (pure a termine, 
con scelta nominativa, mt-
topagatl e Uberamente llcen-
ziabnopurtuttavia continui­
no a contare per potere svol­
gere, loro e t laro collcghl, 
presenza e attività sindacale 
sul luoghi di lavoro? 

Purtroppo ci saranno an­
cora morti causati dalla pre­
carietà delle condizioni di la­
voro ma sicuramente ver­
rebbe compiuto un notevole 
passo in a fanti perché slmili 
tragedie non si ripetano, se ci 
si impegnasse e si lottassi In 
tutte le sedi, <t partire da 
quelle Istituzionali, per ga­
rantire, invece di demonta-
zare ed emarginare, l'atttvttè 
sindacale suTposti di lavoro, 

IACOPO MALAGUG1N! 

Titoli di studio 
e sviluppo di carriera 
mente fattibile un ricorso at­
traverso una causa contro l'E­
nel poiché ritengo che con tate 
articolo si stano infrante regole 
di costituzionalità 

GIOVANNI PAOLETTI 
(Firenze) 

Da una attenta lettura della 
contrattazione collettiva disci­
plinante il rapporto di lavoro 
dei dipendenti dell'Enel, il prò 
blema che ci viene posto non 
appare in modo cosi semplici 
stico come delineato in quanto 
le disposizioni contrattuali so­
no abbastanza articolate e repo 
lamentano le vane posizioni dei 
lavoratori che il titolo di Btudio 
avevano al momento dell inizio 
del rapporto o che lo hanno 
conseguito nel corso dello svol­
gimento dello stesso rapporto 
Dispone infatti, lart 19 del 
Ceni del 22/4/1986 che «l'asse­
gnazione della categoria di in 
quadramento. viene «effettua 
ta m relazione alle mansioni 
svolte ed i lavoratori hanno 
aperte tutte le possibilità di 
carriera indipendentemente 
dal titolo di studio Allo scopo 
tuttavia di regolarne, all'inizio 
del rapporto di lavoro, la posi 
zione di coloro che sono in pos 
sesso di uno dei seguenti titoli 
di studio a) laurea, b) diplo­
ma universitario , e) diploma 
di scuola media superiore, d) 
diploma di qualifica di istituto 
professionale , vengono fissa­
te le norme di cui in appresso», 
e questa norma disciplina poi le 
modalità di sviluppo di carriera 
e senz altro coloro che erano 
muniti dei predetti titoli di stu­
dio — al momento dell'assun 
zione in servizio — sono facili 
tati nell'acquisizione di livelli 
professionali superiori e conse­
guentemente nell'espletamen 
to di mansioni sempre più diffi 
coltose e sempre più quahfi 
canti 

Ma questo sbarramento — 
nella disamina delle varie nor 
me contrattuali — non sembra 
riscontrarsi per coloro che detti 
titoli di studio hanno acquisito 
nel corso del rapporto di lavo 
ro anche se — è bene sottoli 
nearlo — non sussiste alcuna 
rtutomaticita tra consegulmen-
to del titolo e fruizione dei be 
nefici previsti per e oro che il 

titolo lo avevano all'inizio del* 
1 attività lavorativa 

Dispone il comma 34 del tu 
richiamato art 19 che .quando 
il possesso di uno dei titoli di 
studio specificati nel 2 comma 
• lettera a) e e) (laurea e diplo­
ma di scuola superiore) del pre­
sente articolo non sia stato 
espressamente richiesto all'at­
to dell assunzione, i lavoratori 
che abbiano conseguito una 
laurea o un diploma di scuola 
media superiore prima o dopo 
la loro assunzione hanno fa­
coltà di partecipare alla sete* 
zione per concorso interno fina­
lizzato alla copertura di posti 
mpetmamente di categoria As 
e Bs > cioè i posti cui possono 
accedere coloro che i predetti 
titoli di studio avevano all'ini­
zio del rapporto 

Il successivo art 23 sancisce 
che » hanno diritto a parteci­
pare indipendentemente dal-
I età e con esclusione della pre­
ventiva selezione, ai concorsi 
banditi dall Ente per l'assun­
zione di nuovo personale i lavo­
ratori che ̂ iano in possesso del­
lo stesso titolo di studio previ-
sto nei bandi di concorso « dal 
che si evince che n coloro che il 
titolo di studio lo hanno conse* 
guito succp'wivamente è sem­
pre consentito di poter parteci­
pare ai concorsi anche se hanno 
un età anagrafica o di servino 
avanzata e senea essere sotto­
posti alle preventive prove se­
lettive 

Abbiamo voluto — in parte 
— trascrivere le disposmoni 
cont rat tuah per e\ ìdenziare co­
me !a materia sia m questo 
Ceni — a diflerenza di altri —• 
ampiamente regolamentata, 
anche &e si riscontra la careni» 
del principio di automaticità 
sopra richiamato Ma la con-
trattazioni1 coìlt>ttiva va esami 
nata ed inttrprctata giubili 
mente e mi suo insieme ben 
potendo sussistere per singole 
posizioni norme discutibili che 
possono essere compensate da 
altre niu lavorinoli 

DuYmi di costituzionalità 
non ne vediamo poiché — a 
prescinde rv dai] assorbente 
considerazione che trattasi di 
norme pattizie — sussiste in es­
se quella disirerionalitrt neìi'o-
perare varie seeite the è carat 
ieratica di i^ni regolamenta 
zione an, he giuridica i*. n i 

Questa rubrica è curata da un gruppo d. esperti Guglielmo 
Simoneschl, giudice, responsabile e coordinatore Piergiovan-
nl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente univaraìtnrio Ma­
rio Giovanni Garofalo, docenta universitario Nytnnne Moahl a 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano Saverio Migro, av­
vocato CdL di Roma, Emo Martino e Miro Rattorte avvocati 
CdL di Torino 

http://is-.it

